


Cinquecento anni fa il naviga-

tore portoghese Cabral, per un

caso, durante un viaggio verso

l’India, toccò le sponde d’una

terra che fu chiamata “Brasile”

per la presenza di una fitta

foresta di alberi da tintura.

Cominciava così la vicenda

della più singolare e originale

colonia portoghese, che ancora

oggi è oggetto di interesse di

studio per la peculiarità della

sua cultura, del suo folklore e

della sua religiosità.

L’unico Stato dell’America

Latina che abbia avuto una

parentesi imperiale e dove il

meticciato più intricato, ma

anche più libero e autonomo, è

diventato l’essenza stessa del-

l’identità nazionale.

Una nazione, che non è solo

Carnevale e football, ma

nasconde paradisi inesplorati,

curiosità e tanta gioia di vivere.

Tutti i nostri viaggi sono in collaborazione con:


